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Q

CCari cittadini,
si conclude proprio in questi giorni il ter-
zo anno del mio mandato amministrativo e 

devo dire che si è trattato di un periodo intensis-
simo, ma ricco di soddisfazioni. In primo luogo, la 
soddisfazione di toccare con mano ogni giorno, nei 
frequenti contatti con voi, per strada, al mercato, 
al telefono, sui social, la vostra approvazione, l’e-
splicito riconoscimento ed anche il ringraziamento 
per il lavoro che fino a qui la mia Amministrazio-
ne ha svolto per Cologno. E devo sottolineare che 
buona parte di questo successo deriva dalla scel-
ta che voi stessi, cittadini, avete fatto al momento 
del voto nel 2015, quando avete deciso di darmi 
fiducia, e di incaricarmi di rilanciare le sorti della 
nostra città che aveva bisogno di una sterzata de-
cisa, senza mai stancarsi di lavorare per il migliora-
mento, senza adagiarsi sui risultati già ottenuti. E’ 
quindi grazie anche a voi, se abbiamo potuto met-
ter mano con decisione e tempestività alle proble-
matiche della sicurezza, con la realizzazione di in-
terventi importanti come la videosorveglianza del 
territorio, che si arricchisce via via di nuovi punti di 
controllo, ma anche con l’iniziativa sul controllo di 
vicinato, dei protocolli di contrasto alla criminalità 
con le Forze dell’Ordine, delle convenzioni per la 
sicurezza con le Associazioni del territorio. Inter-
venti accompagnati anche dall’impegno sul fronte 
della quiete cittadina, con l’applicazione delle mi-
sure di contenimento dei comportamenti incivili 
come l’ubriachezza e gli schiamazzi. Attività che 
culminerà in tempi stretti con la inaugurazione 
del Polo della Sicurezza di Largo Salvo D’Acquisto, 
nuova “casa” strategicamente accentrata della Poli-
zia Locale, della Protezione Civile, dell’Associazio-
ne Carabinieri e dell’Associazione Poliziotti Italiani. 
Ma le soddisfazioni che con il Vostro sostegno e 
consenso ci è stato possibile raccogliere non si fer-
mano qui: cito brevemente, per non ripetermi, gli 
evidenti miglioramenti nella pulizia della Città, ai 
quali i cittadini contribuiscono in modo ancora più 
concreto attraverso un sempre più attento con-
ferimento dei rifiuti urbani, insieme all’aumentata 
qualità ed efficienza del servizio igiene. Non voglio 
dimenticare nemmeno corposi interventi di manu-
tenzione del nostro prezioso verde pubblico, rifaci-
menti e riqualificazioni delle nostre strade e diffu-
se operazioni di manutenzione anche straordinaria 
delle strutture sportive, anche presso le scuole del 
territorio, che hanno sensibilmente incrementato 

la qualità di vita percepibile di Cologno. Mi viene 
spontaneo, ancora, ringraziare chi mi ha eletto, per 
avermi dato la possibilità di intervenire a sostegno 
delle fasce deboli della nostra popolazione, con mi-
sure che vanno dall’assegnazione di alloggi popo-
lari attraverso una nuova modalità mirata, rapida ed 
efficiente, all’erogazione del sostegno previsto dal 
Reddito di inclusione sociale a decine di famiglie 
cologesi bisognose, all’implementazione di misure 
di aiuto per i soggetti non perfettamente autono-
mi come nel caso della residenzialità dedicata al 
“Dopo di Noi”. Sotto gli occhi di tutti il grande lavo-
ro di manutenzione e riqualificazione degli edifici 
scolastici e dei poli sportivi, così come il rilancio 
delle attività ludico culturali. Insieme abbiamo po-
tuto realizzare nuove importanti infrastrutture ci-
miteriali che la città attendeva da tempo, e sanare 
carenze datate che incidevano negativamente su 
esigenze che malauguratamente possono coin-
volgere, prima o poi, ogni famiglia, concludendo 
anche una spiacevole vicenda che era un lascito 
della passata Amministrazione. Un triennio di lavo-
ro intenso ma fruttuoso, orientato dall’intenzione 
di rispondere alle esigenze della quotidianità dei 
nostri residenti, che ascoltammo con attenzione al 
momento di scrivere il nostro programma di go-
verno, e continuiamo ad ascoltare con attenzione, 
anche nelle critiche purchè costruttive, per restare 
sintonizzati rispetto ai bisogni veri della comunità. 
Capacità di programmazione della mia Giunta Co-
munale che, insieme al pur importante rispetto del-
le tempistiche (penso ad esempio ai nostri bilanci 
approvati nei termini di legge come non accadeva 
da molto tempo) ha soprattutto permesso di im-
postare l’attività amministrativa in forma strategi-
ca, evitando il più possibile l’estemporaneità che 
cerchiamo di relegare ai casi di emergenza, man-
tenendo al contempo la flessibilità necessaria ad 
affrontare situazioni sempre varie e qualche volta 
imprevedibili. L’ottimo lavoro della mia squadra di 
assessori si riflette sulla migliorata efficienza della 
macchina amministrativa. Infine, permettetemi di 
concludere ringraziando i tanti cittadini che, pur 
confessando orientamenti politici diversi da quelli 
della mia coalizione, con oggettiva onestà intellet-
tuale hanno spesso riconosciuto il nostro ottimo 
lavoro: la classica ciliegina sulla torta, la prova più 
evidente del nostro impegno per rendere Cologno 
sempre migliore. 

Angelo Rocchi

La ciliegina sulla torta

Editoriale





A luglio 2017, il contenitore carrellabile 
giallo per il conferimento dei rifiuti 

in plastica, è stato definitivamente sosti-
tuito con il sacco giallo semitrasparente. 
E’ stata scelta questa nuova modalità per 
superare alcune criticità riscontrate negli 
anni. Nei contenitori venivano ritrova-
ti ancora troppi rifiuti non riconducibili 
agli   imballaggi in plastica, il che obbliga-
va l’Amministrazione ad attivare un ser-
vizio,  oneroso per le casse comunali, di 
prepulizia della plastica raccolta sul terri-
torio. Per migliorare la qualità dei mate-
riali raccolti abbiamo optato per l’utilizzo 
del sacco giallo, così da  consentire agli 
operatori addetti alla raccolta dei rifiuti 
di verificarne immediatamente il con-
tenuto, ed evitare il ritiro dei sacchi con 
presenza di frazioni estranee. La plastica 
degli imballaggi che comunemente con-
feriamo nei rifiuti non è tutta ugualmente 
riciclabile, e per questo motivo da quan-
do sono assessore, sono state promosse 
diverse campagne di informazione per 
illustrare le diverse tipologie di materia-
li di scarto che possono essere conferiti 
come rifiuti all’interno del sacco giallo. Le 
informazioni sono state divulgate tramite 
volantini, manifesti, sito istituzionale, ed 
amministratori di condominio. Anche il 
calendario annuale “Recuperiamo la sto-
ria”, distribuito a tutte le famiglie, riporta 
le regole per una corretta raccolta diffe-
renziata. Tra marzo e aprile di quest’an-
no, il servizio di pulizia è stato chiuso 
per motivi di contenimento dei costi. Gli 
operatori addetti alla raccolta non hanno 
più ritirato i sacchi ritenuti non conformi, 
cioè con frazioni estranee alla plastica, ed 
applicato sui  sacchi non conformi  un 
adesivo con i motivi del mancato ritiro. 
Molti cittadini si sono così interrogati  su 
come raccogliere gli imballaggi in plasti-
ca. Tra un “Che cosa ho gettato che non 
andava bene?” in più e una polemica in 
meno, oggi una maggiore informazione 
ci permette di agire con consapevolezza 
e migliorare la tutela del nostro territorio. 
Vi ricordo che per  dubbi o chiarimenti 
, c’è il numero verde – 800342658, ed il 
personale del Servizio di Igiene Ambien-
tale a disposizione sia telefonicamente 
(allo 02.25.308.765)  che previo accesso 
diretto nei giorni di ricevimento. Se vi 
dovesse capitare di trovare il vostro sac-
co con l’adesivo,  provate a verificare la 
presenza di eventuali frazioni estranee 
ed a rimuoverle, per poi riesporlo. Questa 
attenzione vi consentirà anche di evita-
re possibili sanzioni da parte della Polizia 
Locale, che su segnalazione del Servizio 
di Igiene Ambientale ed Econord, sta 
procedendo a verifiche di monitoraggio. 
Nella prossima distribuzione annuale dei 
sacchi gialli, vi verrà consegnato un va-
demecum con tutte le informazioni per 

svolgere una corretta raccolta dei rifiuti in 
plastica. La salvaguardia del nostro terri-
torio e dell’ambiente in cui viviamo, e nel 
quale cresceranno le nuove generazioni, 
sono tra gli obiettivi di questa Ammini-
strazione sempre più condivisi dai citta-

dini e valgono  ben più del piccolo sforzo 
richiesto  per gettare il giusto  rifiuto nel 
giusto contenitore. 

Assessore
Chiara Cariglia

Q Ambiente
Un piccolo sforzo per salvaguardare territorio ed ambiente

Sacchi gialli: la plastica al posto giusto





QBilancio

Per questo numero del nostro notiziario, 
vorrei innanzi tutto iniziare da un evento 

accaduto pochi giorni prima di Natale 2017. 
Ovvero la mia nomina a Vicesindaco! In que-
sti mesi, anzi anni, mi sono spesa al massimo 
nell’ambito delle deleghe assegnatemi dal 
Sindaco, cercando di valorizzare tutti i settori 
e le persone che ci lavorano. L’esperienza che 
ho vissuto è stata molto importante e ricca di 
soddisfazioni sul piano amministrativo ma 
soprattutto su quello umano. Oggi questo 
nuovo e delicato incarico, di cui sono ricono-
scente, rappresenta il riconoscimento non 
solo da parte del Sindaco, ma di tutta la squa-
dra, dell’impegno che ho dimostrato con il 
mio lavoro. Tale compito rappresenta per me 
una nuova prova che mi dà entusiasmo e che 
mi porterà ad impegnarmi non soltanto nei 
compiti specifici delle mie deleghe, ma anche 
in tutti gli altri ambiti. Tornando al presente 
articolo, questa volta cercherò di non tediarvi 
con i numeri e le problematiche del bilancio, 
di cui farò comunque un breve excursus. L’ap-
provazione del bilancio di previsione per il 
triennio 2018/2020 è avvenuta il 14 dicembre 
2017, confermando non soltanto il rispetto dei 
termini previsti dalla legge (31 dicembre 2017), 
ma lanciando soprattutto una sfida. Competi-
zione con le dinamiche legislative del gover-
no. Infatti, in un momento in cui, la ripresa fi-
nanziaria è decisamente lenta rispetto al ri-
lancio economico, programmare, rispettando 
il pareggio di bilancio, rappresenta il nostro 
modo di concepire l’attività amministrativa, 
ovvero assegnazione ad ogni settore delle ri-
sorse finanziarie in maniera precisa e puntua-
le e non il loro utilizzo in base ai dodicesimi. Il 
bilancio che ho presentato non raffigura uno 
strumento rigido da rispettare pedissequa-
mente ma come l’ho definito anche nella se-
duta del Consiglio Comunale è un “bilancio in 
progress”, ovvero aperto a tutte le nuove risor-
se per offrire ai cittadini e alla città i servizi e gli 
investimenti necessari. Il nostro bilancio pre-
senta due punti di forza. Il primo è che non 
solo non sono applicati aumenti delle tasse e 
delle entrate extratributarie, ma andiamo a ri-
durre la Tari ai cittadini over 65 anni e mante-
niamo ancora l’agevolazione già inserita l’an-
no scorso sulle “Start up”. Il secondo è che, 
sebbene le entrate diventino sempre più esi-
gue, continueremo a  mantenere ed erogare 
gli stessi servizi. Proseguiremo il lavoro di 
messa in sicurezza delle scuole e il ripristino di 
marciapiedi e strade cittadine. Infine, gli inter-
venti sul patrimonio, altra delega di cui sono 
assegnataria. A seguito di un primo censi-
mento sugli immobili, abbiamo individuando 
i beni che non risultavano conformi al dettato 
normativo in materia di gestione del Patrimo-
nio. Ad oggi molte realtà sono state regolariz-
zate e questo porta a maggior entrate sulle 
locazioni. Ma quello che maggiormente ca-
ratterizza l’operato del settore Patrimonio nel-

lo scorso 2017 è l’acquisizione avvenuta a di-
cembre dell’area riqualificata, in convenzione 
con ex società Edilraf, ovvero dell’Auditorium 
all’interno dell’edificio storico, nonché giardini 
e piazze adiacenti (Programma Integrato d’In-
tervento CIS 17). Dopo un lungo iter , final-
mente il Comune di Cologno Monzese potrà 
restituire pienamente alla cittadinanza questi 
luoghi, oggetto di memoria per molti colo-
gnesi, ma soprattutto interessanti oltre che 
per la Pieve di San Giuliano, attigua alla  Villa 
Cacherano,  anche per la presenza di piante di 
grande pregio(alcune centenarie). L’intero 
complesso edilizio è costituito da cascine 
dell’epoca tardo cinquecentesca, ristrutturate 
in moderne abitazioni indipendenti, oltre 
all’edificio che dovremo inaugurare. Poste-
riormente alla Villa si sviluppa il giardino della 
villa, detto Bosco del Ginestrino, una zona bo-
schiva ove un tempo scorreva una roggia poi 
prosciugata in epoca recente. Oggi questo 
giardino è stato trasformato in parco pubblico 
ed insieme alla riqualificazione di tutto il ver-
de pubblico e privato di pertinenza del nuovo 
insediamento residenziale tra via Carducci e 
via Longarone rende l’intera zona una delle 
più verdi e belle della città. Questa operazione 
rappresenta l’anello di congiunzione tra il 
centro storico colognese e i cosiddetti quar-
tieri limitrofi e, grazie anche alla bellezza ar-
chitettonica della “Pieve di San Giuliano”, ren-
derà questi spazi importanti per la nostra città 
e il nostro territorio. Per completare il mio 
operato di questi ultimi mesi, ma che comun-
que si riferisce all’anno appena terminato, è 
necessario ricordare che dopo il primo adem-
pimento, ovvero l’approvazione del bilancio 
di previsione per il triennio 2018/2020, la leg-
ge chiama gli enti pubblici ad osservare un 
altro importantissimo dovere, ovvero il Bilan-
cio Consuntivo dell’anno 2017. Anche questo 
impegno è stato attuato, rispettando puntual-
mente la scadenza. La scadenza prevista dalla 
legge e dal principio contabile era al 30 aprile 
e noi abbiamo presentato ed approvato tutto 
nella seduta di Consiglio Comunale del 18 
aprile. Ricordo che il rendiconto 2016 (appro-
vato ad aprile 2017) presentava un Avanzo di 
amministrazione di €. 8.897.020 mentre quel-
lo appena approvato vede tale dato in au-
mento, con un saldo di €. 10.858.066,86. L’a-
vanzo di amministrazione, per vincoli di fi-
nanza pubblica, non può essere utilizzato in-
teramente. L’Ente quindi in ottemperanza al 
cosiddetto “pareggio di bilancio” quantifica la 
quota che può utilizzare e di seguito la desti-
na alla realizzazione di opere pubbliche, im-
portanti per la città. Nell’anno appena conclu-
so le entrate in Conto Capitale ovvero quelle 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione si sono 
assestate a quota €. 1.327.013,30. Diversamen-
te dal biennio precedente l’ammontare degli 
oneri di urbanizzazione è aumentato note-
volmente, anzi si è triplicato. Questi introiti 

sommati ai proventi delle cessioni di terreni e 
fabbricati e dall’accensione di mutui (€. 
933.950), insieme all’utilizzo di altre coperture 
finanziarie, tra cui una quota dell’avanzo di 
amministrazione e del fondo pluriennale vin-
colato hanno consentito la realizzazione di 
molti degli investimenti programmati. Infatti, 
le spese per opere pubbliche realizzate 
nell’anno 2017 ammontano complessiva-
mente ad €. 5.553.845,06. Occorre comun-
que ricordare che il nostro bilancio è stato 
pesantemente segnato da comportamenti a 
dir poco anomali, adottati dalla precedente 
amministrazione. Mi riferisco a due situazioni 
ereditate e che hanno dell’incredibile. La pri-
ma è relativa alla restituzione di oneri conces-
sori, che la vecchia amministrazione ha incas-
sato e interamente speso, prima ancora che 
fossero iniziati i lavori concordati. Stiamo par-
lando di costruzioni di alloggi mai realizzati 
per motivi vari e, per le quali il pagamento 
degli oneri è dovuto soltanto se viene effet-
tuata l’opera. Ma tali oneri furono pagati tutti 
in anticipo e, a distanza di anni, è stata richie-
sta all’Ente la restituzione di questi incassi pari 
a circa €. 290.000. La seconda è inerente a 
una complessa vicenda derivante dalla “collo-
cazione in pensione anticipata di due vigili” 
che ha visto l’Ente soccombente, dopo due 
gradi di giudizio favorevoli. Questa brutta vi-
cenda, chiusa dalla sentenza della Corte di 
Cassazione ha generato un debito fuori bilan-
cio di €. 430.492,73. Trattandosi di un’obbliga-
zione a cui l’ente deve provvedere prima di 
assumere nuove spese, siamo stati costretti 
ad utilizzare contributi pregressi e non corri-
sposti nel periodo di competenza, pervenuti 
nel mese di dicembre. I contributi che abbia-
mo utilizzato sono contribuzioni corrisposte 
da Sesto San Giovanni ed inerenti al settore 
dei servizi sociali, che il predetto comune ha 
ricevuto dalla Regione in anni precedenti e 
che come capofila non aveva riversato al no-
stro ente. Contributi che avremmo potuto 
impegnare nel settore di competenza, per 
finalità di maggior interesse nei confronti 
delle famiglie e degli anziani che presentano 
situazioni di disagio. Contributi che in assen-
za del citato debito avremmo sicuramente 
utilizzato per progetti legati ai servizi sociali. 
Ho cercato di raccontare in maniera sempli-
ce argomenti normalmente complessi, di-
lungandomi su alcuni aspetti al solo scopo di 
far capire il contesto in cui, insieme al perso-
nale, mi sono ritrovata a dover operare. Le 
vicende avvenute nei mesi finali dell’anno 
hanno fortemente limitato le nostre capaci-
tà/potenzialità di investimento, ma grazie 
anche ai contributi erogati da Regione Lom-
bardia e soprattutto alla stabilità del nostro 
operato abbiamo potuto sopperire e garanti-
re quegli obblighi “imprevisti”.

Assessore
Gianfranca Tesauro

Il bilancio è aperto a tutte le nuove risorse 
per offrire ai cittadini ed alla città i servizi e gli investimenti necessari. 

Un bilancio “in progress” senza aumenti delle tasse





Q Smart

Risolte varie criticità eredità delle am-
ministrazioni precedenti, con l’ausilio 

prezioso dei miei collaboratori stiamo ren-
dendo la nostra città di medie dimensioni 
un vero e proprio modello di “Smart City” a 
misura di cittadino. Lo sviluppo tecnologi-
co oggi è fondamentale sia nelle pubbliche 
amministrazioni sia nella vita quotidiana, 
e per questo motivo ho intrapreso la mia 
piccola rivoluzione digitale dell’Ente par-
tendo da settori come la biblioteca, che 
necessitavano maggiori interventi, e con-
cludendo in settori come l’anagrafe dove 
all’apparenza di tecnologico c’è ben poco.
Lo sviluppo della sala macchine, nome con 
cui viene chiamata la sala dove sono di-
sponibili i computer per il pubblico, al mio 
arrivo era in condizioni critiche in quanto 
per anni nessuno aveva mai investito risor-
se per ammodernarla. Dopo aver visto con 
i tecnici cosa non andava ci siamo mes-
si al lavoro e, trovate le risorse necessa-
rie, abbiamo rinnovato tutte le postazioni 
dotandole di nuovi computer con grandi 
schermi, tastiere con lettori di smart card, e 
con scanner di diversi formati, senza però 
dimenticarci di riservare una postazione ai 
diversamente abili con un mouse studia-
to apposta per le loro esigenze. Sempre 
nel settore della biblioteca posso vantar-
mi di aver reso questa struttura un edificio  
cardioprotetto, infatti è notizia di questi 
giorni che siamo riusciti ad acquistare ed 
installare nell’atrio un DAE (Defibrillatore 
Automatico Esterno) che permetterà un 
tempestivo intervento in caso di urgenza. 
Nell’ambito della “Smart Revolution” c’è an-
che da annotare come la nostra città possa 
vantare una rete pubblica Wi-Fi Free effi-
ciente e soprattutto costantemente curata 
che attualmente copre diverse zone (area 
attorno a Villa Casati, via Indipendenza, i 
parchi di via Dalla Chiesa e di via Rossini) 
e nei prossimi mesi si estenderà anche ad 
altre zone della città. Il servizio è gratuito e 
basta connettersi con il proprio smartpho-
ne o tablet per navigare tranquillamente in 
rete senza avere il patema della connes-
sione e stando magari seduti su una pan-
china. Come avevo anticipato nello scorso 
numero, anche i cimiteri sono diventati 
tecnologicamente all’avanguardia: infatti 
in questi giorni sono in corso le installa-
zioni di totem informativi per sapere dove 
sono sepolti i defunti. In pratica il totem 
è una macchina elettronica touch-screen 
molto facile da utilizzare anche per perso-
ne anziane e disabili. Digitando i dati del 
defunto, è possibile visualizzare una pianti-
na che mostra la posizione del caro estinto 
garantendo al tempo stesso maggiore ve-
locità e riservatezza, perché non sarà più 
necessario rivolgersi al custode per avere 
le informazioni. Oltre ai totem, nei cimiteri 
sono state installate le telecamere di video 

sorveglianza che hanno abbattuto sensi-
bilmente il numero di piccoli furti di fiori o 
suppellettili e, a detta degli stessi cittadini, 
garantiscono maggiore sicurezza e tutela 
a tutti coloro che visitano i tre campisan-
ti presenti sul nostro territorio comunale. 
Gli uffici dei servizi demografici e cimite-
riali che, a seguito dell’installazione delle 
tre postazioni per l’emissione della Car-
ta di Identità Elettronica (due in via Della 
Resistenza ed una allo sportello di zona di 
San Maurizio) ad oggi hanno emesso più 
di 7400 nuove carte d’identità elettroniche, 
e nei quali in questi ultimi mesi sono stati 
installati nuovi schermi “eliminacode” per 
facilitare ed orientare l’utenza, nei prossimi 
mesi subiranno lavori di ristrutturazione e 
riorganizzazione degli spazi, per garanti-
re maggiore comfort a chi si rivolgerà agli 
sportelli e anche a chi ci lavora quotidia-
namente. Ultima novità in ordine di tem-
po ma non per importanza, in un’ottica 
di trasparenza e partecipazione, la nostra 
città oggi può vedere ed ascoltare i lavo-

ri del consiglio comunale comodamente 
dal salotto di casa. Infatti, grazie al pre-
zioso lavoro svolto dai tecnici informatici 
del Comune, e grazie all’azienda che si 
è aggiudicata i lavori per rifare ex novo 
l’impianto, la sala consiliare è oggi dotata 
di un’efficiente impianto con microfoni 
di ultima generazione e telecamere già 
in linea con le nuove direttive imposte 
dall’UE. Questa rivoluzione digitale che 
sta investendo Cologno e ha come sco-
po la trasformazione della nostra città in 
una realtà HI-Tec all’avanguardia, è frutto 
in primis di un ottimo lavoro di squadra 
con i miei colleghi e con i collaborato-
ri che quotidianamente mi affiancano. 
Continuo a lavorare  convinto che si deb-
bano sempre ascoltare tutte le proposte, 
i suggerimenti e le critiche dei cittadini 
facendo tesoro delle loro parole per im-
maginare nuovi servizi e migliorare quelli 
che già esistono.

Assessore
Simone Rosa

Una rivoluzione digitale per trasformazione la città in una realtà Hi-Tec all’avanguardia

Cologno diventa Smart City





L a parola d’ordine sembra essere “rimet-
tiamo a nuovo”. Tre anni intensi di pro-

gettazione e realizzazione di lavori di riqua-
lificazione delle strutture sportive presenti 
sul territorio. Vari interventi che hanno dato 
il via a un cammino di ripristino e sistema-
zione di diverse strutture che versavano in 
stato di abbandono e degrado.
Nel 2017, dopo la fase di progettazione av-
viata nel 2016, sono partiti i lavori di riquali-
ficazione della pista di pattinaggio su asfal-
to, dell’impianto di illuminazione del campo 
di rugby e dei campi della bocciofila ospitati 
nell’impianto sportivo polivalente di viale 
Campania. Un investimento complessivo 
di 200.000 euro, 100.000 dei quali erogati 
dalla Regione Lombardia grazie alla parteci-
pazione ad un bando che finanziava inter-
venti di efficientamento energetico e riqua-
lificazione delle piste di atletica. Un consi-
stente investimento a beneficio di discipline 
sportive più “di nicchia” rispetto ad altre. Si è 
inoltre risolta una criticità dell’impianto che 
si protraeva da anni: la parte più periferica 
dell’impianto è stata riconsegnata ai cittadi-
ni creando un nuovo parco ed un’area cani 
attrezzata. Questa riconfigurazione dell’area 
permetterà alla società di rugby di allenarsi 
liberamente nel prato rimasto di competen-
za dell’impianto senza interferenze di incur-
sori esterni.
Sempre nel 2017 piccoli ma significativi 
interventi hanno reso più accoglienti due 
ambienti dedicati al ballo: la levigatura del 
pavimento della Scuola di  danza civica 
Carla Lombardo che ha restituito lucidità 
al parquet permettendogli di continuare ad 
accogliere splendide ballerine classiche e il 
rifacimento della pista da ballo della scuo-
la storica Il Fontanile che era ormai quasi 
inagibile.
Passando al 2018, l’anno è stato inaugurato 
con due importanti interventi: il rifacimento 
del pavimento della palestra di via Levi uti-
lizzata da più società sportive e l’imbianca-
tura del Palazzetto dello sport di via Volta. 
Il pavimento di via Levi versava da anni in 
stato di avanzato degrado, per via dell’u-
midità proveniente dal sottosuolo che ne 
aveva provocato il sollevamento in diversi 
punti. Dopo numerosi interventi che si sono 
rivelati non risolutivi, è stato sostituito com-
pletamente il pavimento con una copertu-
ra che permetterà una maggiore tolleranza 
dell’umidità, evitando il ripetersi dei disagi 
passati. La tinteggiatura del Palazzetto del-
lo sport ha conferito un aspetto rinnovato 
alla struttura più significativa ed utilizzata 
di Cologno, non solo per lo sport scolastico 
ed extrascolastico ma anche per i numerosi 
eventi di intrattenimento per la cittadinanza 
che qui si svolgono. La scelta non poteva 
che ricadere sui colori simbolo di Cologno: 
il giallo e il verde.
Infine, giunti a metà del 2018, è stato ap-

pena inaugurato l’impianto sportivo ester-
no della scuola secondaria di primo grado 
dell’Istituto comprensivo Manzoni ad Or-
dinamento musicale di via Boccaccio. Un 
impianto poco usato da anni perché degra-
dato, ora rimesso a nuovo e dotato di due 
campetti, una pista di atletica, la mezza luna 
per il salto in alto e la buca per il salto in lun-
go. Il 12 maggio, è qui stata ospitata la pri-
ma edizione delle Olimpiadi d’Istituto colo-
gnesi, che ha visto confrontarsi gli studenti 
delle scuole secondarie di primo grado di 
Cologno in discipline atletiche. Un’idea nata 

dai genitori e sposata da comune e scuole. 
Tanto è stato fatto ma tanto c’è ancora da 
fare, e siamo già all’opera per i futuri proget-
ti. Abbiamo infatti appena approvato anche 
il progetto di riqualificazione dell’impianto 
sportivo esterno della scuola secondaria di 
primo grado di via Toti a San Maurizio al 
Lambro, destinato ad ospitare l’anno pros-
simo la seconda edizione delle Olimpiadi 
d’Istituto Colognesi.

Assessore
Dania Perego

Tre anni di intensa attività per la riqualificazione delle strutture sportive colognesi 

Rimettiamo a nuovo lo Sport

QSport

Il salone del Fontanile Il salone della scuola di danza civica

1. Nuovi colori per
 il palazzetto 
 di via Volta

2. Taglio del 
 nastro alle medie
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 di pattinaggio  in
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Q Urbanistica
Il sindaco fa il punto  sul PGT. 

Studio ed analisi per raccogliere i suggerimenti del territorio

Per un PGT funzionale

I l vecchio PGT (Piano di Governo del Ter-
ritorio) è del tutto fallimentare: sempli-

cemente non ha funzionato. Begli obiet-
tivi, ma talmente irrealizzabili da farne un 
vero libro dei sogni. Norme complesse 
che hanno provocato contenziosi, blinda-
to i piani tanto da renderli impraticabili. Si 
trattava di una visione non al passo con i 
tempi. Oggi le richieste sono altre: riorga-
nizzare l’housing sociale. Poter cambiare 
destinazioni d’uso. Altrimenti le aziende a 
Cologno non vengono ad investire . Ab-
biamo bisogno di semplificazione ed ela-
sticità. Perciò abbiamo affidato al Centro 
Studi PIM l’incarico per il nuovo PGT. E’ 
un ente che ha già fatto diversi interventi 
tecnicamente all’avanguardia. 

E’ in corso la fase di studio e analisi: rac-
cogliamo i suggerimenti che arrivano dal 
territorio. Stiamo spiegando chiaramen-

te alla città le modifiche che vogliamo 
apportare al PGT con una campagna di 
coinvolgimento. Dopo l’estate vorremmo 
portare il progetto in Consiglio Comunale.

Le nostre linee di azione sono principal-
mente: 

• semplificazione e flessibilità funzionale 
• interventi di rigenerazione e ricucitura 

degli spazi urbani 
• rilancio delle attività lavorative e tutela 

degli esercizi commerciali 
• rilancio delle politiche abitative 
• qualità dei servizi e realizzazione di una 

rete verde di livello metropolitano. Ai 
punti fondamentali si collega anche la 
restrizione all’insediamento di grossi 
centri commerciali

Il Sindaco
Angelo Rocchi

I mercati rionali fanno parte della nostra 
tradizione, sono luoghi di aggregazione 

oltre che agglomerati commerciali. Le esi-
genze di oggi impongono, però, un ade-
guamento su più fronti: sicurezza, viabili-
tà e fruibilità. Per questi motivi l’Ammini-
strazione ha deciso di introdurre alcune 
modifiche nell’assetto dei mercati colo-
gnesi. Ecco le novità principali: al mercato 
del Capoluogo verrà ridotta, con sposta-
mento in altri posti liberi, la presenza di 
stalli in viale Liguria, in corrispondenza 
del plesso scolastico; verranno spostati 
quattro stalli da via Calabria in altri spa-
zi liberi, realizzando l’omogeneizzazione 
merceologica dei banchi. I banchi del pe-
sce saranno raggruppati in piazzale Lazio.  
Eliminazione dei banchi sul lato di via 

Papa Giovanni XXIII dove transita l’auto-
bus, per consentire il regolare passaggio 
del trasporto pubblico anche nel giorno 
di mercato, e spostamento di parte dei 
banchi nel parcheggio di via Milano-Tren-
to. Eliminazione dei banchi su via Pascoli, 
che verrà così restituita al normale traffico 
veicolare, e spostamento di parte dei ban-

chi nel parcheggio di via Dall’Acqua – Ri-
sorgimento per il mercato di San Giuliano. 
Infine, razionalizzazione dei posteggi ed 
ampliamento del mercato lungo via Maron-
celli per la sede di San Maurizio. Il nuovo 
assetto, che migliorerà sensibilmente la ca-
pacità preventiva in ossequio ai recenti pa-
rametri di sicurezza stabiliti dalle normative 
ministeriali, garantirà alle Forze dell’Ordine 
la possibilità di effettuare più agevolmente 
i controlli di routine, aumenterà l’attrattivi-
tà dei mercati, offrirà ai cittadini una scelta 
merceologica varia ed omogenea, miglio-
rerà la viabilità e consentirà un risparmio 
evitando la necessità di “spostare” le linee 
del trasporto pubblico.

Il Sindaco
Angelo Rocchi

Q Urbanistica
La riorganizzazione dei mercati per allinearsi alle nuove esigenze 

Mercati: ordine, sicurezza e fruibilità

APERTE LE ISCRIZIONI AI SERVIZI SCOLASTICI DEL COMUNE
DAL 29 MAGGIO AL 29 GIUGNO

solo on-line sul sito www.comunecolognomonzese.ecivis.it
✎ per trasporto scolastico alunni primaria viale Lombardia 

✎ ristorazione scolastica ✎ pre – post scuola
Il sistema non permetterà l’iscrizione agli utenti non in regola con i pagamenti di uno qualsiasi dei servizi scolastici comunali

Immagini fonte: Centro Studi PIM





I l rinnovamento che l’Amministrazione 
ha intrapreso dal 2015 in materia di la-

vori pubblici si è sviluppato principalmente 
su due aspetti: il primo legato alle esigen-
ze più urgenti del cittadino, dando risposta 
alle richieste più immediate della “quoti-
dianità”, pulizia, migliori qualità delle aree 
verdi e degli spazi comuni, manutenzione 
degli edifici comunali, manutenzione del-
le strade e cura del patrimonio arboreo; il 
secondo legato agli “investimenti” al fine di 
dotare la città di migliori servizi e struttu-
re. Per raggiungere tali obiettivi si è fornito 
agli Uffici innanzitutto l’indirizzo preciso di 
procedere con una attività di rinnovo de-
gli strumenti necessari alla gestione del-
le strutture e del territorio, provvedendo 
a bandire una serie di appalti attraverso 
nuove procedure ad evidenza pubblica, 
evitando così la “bad practice” delle proro-
ghe, rinnovi e quant’altro non strettamente 
legato a procedure trasparenti e concor-
renziali.
Tra le opere eseguite di particolare impor-
tanza in questi due anni si segnalano:
- la costruzione di n. 41 tombe giardino 

e circa n. 300 loculi presso il cimitero di 
Via Longarone per circa €. 660.000,00;

- il recupero dell’edilizia pubblica che 
giaceva inutilizzata perché mancava-
no i mezzi per risistemare gli alloggi al 
fine di ricollocare nuovi nuclei familiari 
bisognosi, il tutto grazie ad un apposi-
to Bando che questa Amministrazione, 
appena insediata, ha vinto, ottenendo 
un finanziamento pari a € 180.000,00 
dalla Regione Lombardia;

- la manutenzione straordinaria di strade 
e marciapiedi per circa € 600.000,00;

- la manutenzione straordinaria di pota-
ture alberi per circa € 250.000,00.

Partiranno a breve anche le opere previste 
nel progetto approvato dall’Amministra-
zione e redatto insieme al comune di Sesto 
S. Giovanni, per la valorizzazione e lo svi-
luppo delle aree comprese nel PLIS Media 
Valle del Lambro in modo tale da garantire 
alla cittadinanza l’accesso ad alcune aree 
oggi inaccessibili che potranno costituire 
un importante strumento di connessione 
verso Milano e Monza. Sono attualmente 
in corso le fasi di gara per un importo dei 
lavori pari a importo € 450.000 (finanzia-
mento regionale). L’Amministrazione ha 
intrapreso, inoltre, un’intensa attività per 
promuovere celermente la risoluzione del 
problema legato all’esondazione del fiume 
Lambro attraverso la realizzazione di nuo-
ve arginature presso le sponde di Cologno 
Monzese e Sesto S. Giovanni e con la re-
alizzazione di un apposito “by-pass” pres-
so il ponte di S. Maurizio, opere a carico di 
Agenzia Interregionale per il fiume Po.
Nell’attuale programma triennale delle 
opere pubbliche sono previsti i seguenti 
lavori:

1. Realizzazione nuova pista ciclopedona-
le lungo Viale Lombardia e collegamenti 
percorsi esistenti con le Stazioni di Colo-
gno Centro e Nord:
L’Amministrazione di Cologno Monzese ha 
sottoscritto con Regione Lombardia un ac-
cordo per la realizzazione di collegamenti 
ciclopedonali lungo Viale Lombardia per 
garantire un accesso ciclabile alle aree ver-
di comprese nel Parco della Media Valle del 
Lambro e per estendere dei collegamenti 
dei percorsi esistenti con le stazioni della 
Linea Metropolitana M2. I lavori partiran-
no nel 2018 e complessivamente i lavo-
ri ammonteranno a € 1.500.000, di cui € 
1.050.000 a carico di Regione Lombardia.
2. Interventi di riqualificazione e manu-
tenzione straordinaria delle infrastrutture 
stradali;
Sul sistema viario permangono diver-
se criticità di carattere manutentivo che 
l’Amministrazione intende affrontare at-
traverso una serie di lavori che, in modo 
continuativo, possano rispondere alle va-
rie esigenze che pervengono dai cittadini. 
In questa annualità si intenderà procedere 
al ripristino, in particolar modo, delle sedi 
dei marciapiedi più ammalorati attraverso 
la redazione di un elenco di priorità che 
tiene conto dello stato di fatto, dell’usura 
e dell’ubicazione del tratto considerato. Le 
risorse allocate ammontano ad € 637.000, 
ulteriori risorse per € 300.000 sono state 
allocate per il prossimo anno.
3. Riqualificazione ed ampliamento par-
cheggio pubblico in via Buonarroti e ri-
qualificazione del parco pubblico nell’am-
bito dell’accordo  con la società SM OPTI-
CS e Regione Lombardia;
Regione Lombardia ha approvato la con-
venzione e lo stanziamento correlato per 
in importo complessivo di € 990.000 com-
pletamente a carico di Regione Lombardia. 
E’ stato approvato il progetto definitivo ed 
esecutivo redatto dai tecnici dell’Unità di 
progetto Lavori Pubblici. I lavori partiranno 
nel corso 2018, poiché è in fase di conclu-

sione la procedura di assegnazione dell’ap-
palto.
4. Manutenzione straordinaria del patri-
monio arboreo comunale
Gli interventi saranno effettuati su varie 
vie cittadine al fine di prevenire la crescita 
scomposta e l’eliminazione dei rischi col-
legati ad esemplari pericolosi, instabili e/o 
con patologie specifiche. Importo dei lavo-
ri ammonta a  € 150.000 e inizieranno nella 
stagione invernale.
5. Polo della sicurezza 
Per la ricollocazione del Comando di Po-
lizia Locale in una sede più adeguata alla 
funzione svolta, si è presa in considerazio-
ne la riqualificazione della ex caserma dei 
Carabinieri di Via Boccaccio, i cui spazi ri-
sultano attualmente non utilizzati. I lavori 
partiranno alla fine  del 2018 ed ammonte-
ranno a € 600.000.
6. Realizzazione area per feste popolari 
l’Amministrazione comunale intende 
mettere a disposizione della cittadinanza 
un’apposita area feste per creare un’impor-
tante punto aggregativo e di promozione 
di diverse attività che attualmente il Comu-
ne di Cologno non può offrire. Presso l’area 
compresa tra i plessi scolastici di Via Volta 
e il cimitero capoluogo è presente un’area 
che presenta le caratteristiche necessarie 
per ospitale tali funzioni. L’inizio dei lavori 
è previsto per la fine del 2018.
7. Interventi riqualificazione illuminazio-
ne pubblica 
Si dovrà procedere alla riqualificazione de-
gli impianti di illuminazione, attualmente 
costituiti delle infrastrutture fatiscenti, con 
l’introduzione su vasta scala di nuove tec-
nologie più economiche ed efficienti (led). 
Sono infine previste ulteriori opere, da re-
alizzarsi entro fine mandato, quali la ra-
zionalizzazione degli spazi comunali, gli 
interventi di restauro di Villa Casati e la ri-
qualificazione del centro storico..  

Assessore
Giuseppe Di Bari

Attività intensa e proficua basata sulle esigenze della quotidianità

Risultati concreti e nuovi progetti  

QLavori pubblici

LE COSE FATTE
☛ 41 tombe giardino

300 loculi nuovi
(Lavori per 660.000 e)

☛ Recupero dell’edilizia pubblica
(Lavori di manutenzione 

per 180.000 e)

☛ Manutenzione strade e marciapiedi
(Lavori per 600.000 e)

☛ Potature alberi
(Lavori per 250.000 e)

Riqualificazione con asfaltature 
in viale Romagna





GAVAZZI DR. PROC. AURELIO
dal 1978

NOTAIO IN COLOGNO MONZESE
CON STUDIO IN VIA VISCONTI, 4

Riceve su appuntamento 
dal lunedì al venerdì 09.30-12.30 / 15.00-19.00

Tel. 02-25.16.53.01  Fax 02-25.39.15.83
email: agavazzi@notariato.it

WWW.CASAINCOOP.IT

Per info:  377.35.34.332 - 02.871.891.53
RESIDENZE LE MUSE - COLOGNO MONZESE - VIALE LOMBARDIA 26/C

Lasciati ispirare da una nuova forma di verde urbano e crea con noi la tua casa ideale.

LA TUA NUOVA CASA
A SOLI 2.200 € AL MQ

RESIDENZE  LE MUSE
COLOGNO MONZESE

DIVENTA SOCIO DI
CASA IN COOP.

E INVESTI NEL TUO FUTURO

CLASSE ENERGETICA A1
EDILIZIA LIBERA DI QUALITÀ

METRATURE PERSONALIZZABILI 
AMPIO TERRAZZO O GIARDINO

Società cooperativa a r.l.

CASA  IN  COOP.
ASSOCIATO

N: 28508

NUOVO PARCO  &  SPORT

SICURA  &  TECNOLOGICA

ECOSOSTENIBILE

AREA  GIOCHI  BIMBI

QUALITA’  &  DESIGN

AREA  CANI



5x1000 
VUOI AIUTARE LE ASSOCIAZIONI?

Tempo di dichiarazione dei redditi, tempo di scelta della destinazione del 
5x1000. L’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione delle Asso-
ciazioni che hanno voluto approfittare dell’iniziativa questo spazio per pubbli-
cizzare i dati necessari. Aiutare un’associazione cittadina è una cosa semplice 
ed una scelta che denota un grande senso civico: basta una firma durante la 
compilazione del “730”. 
È eventualmente possibile destinare il proprio 5x1000 al vostro comune per 
sostenere i Servizi Sociali. Un modo concreto per aiutare la propria comunità!

AIVOS Onlus C.F. 91138090153

ASSOCIAZIONE LORENZO PERRONE - Onlus C.F. 94609850154

ANFFAS Onlus NORDMILANO C.F./P.I. 94586610159

A.S.D. ANPINLINE PATTINAGGIO COLOGNO C.F. 97696230156

LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI C.F. 80107930150

ASSOCIAZIONE IL VOLO C.F. 05693500968



Sono finalmente partiti in 
questi giorni, purtroppo con 

grande ritardo, i lavori per la 
realizzazione del By-pass del 
fiume Lambro, sorta di grande 
tubo del “troppo pieno” che in 
caso di piogge abbondanti do-
vrebbe impedire alle acque del 
fiume di raggiungere la soglia 
del ponte della via per Monza, e 
scongiurare il rischio di esonda-
zione. Per arrivare all’avvio del 
cantiere abbiamo dovuto pres-
sare a lungo, ed ultimamente in 
maniera molto decisa, gli enti 
responsabili dell’opera che è in 
progetto da tempo. A detta loro, 
per molti mesi problemi buro-
cratici, del tutto indipendenti 
dal Comune di Cologno Mon-
zese,  hanno impedito l’inizio 
dei lavori. Finalmente, a metà 
dello scorso maggio i respon-
sabili di AIPO (l’Agenzia Interre-
gionale del fiume Po) ci hanno 
assicurato di avere risolto le cri-

ticità. Dovremmo esserci… Sic-
come però io e la mia Ammini-
strazione in questo progetto ci 
abbiamo messo la faccia e le fi-
guracce proprio non ci piaccio-
no, non abbasseremo la soglia 
di attenzione, perché vogliamo 
essere sicuri che adesso il By- 

Rocchi: non scherziamo sulla sicurezza della nostra gente.  

By-pass Lambro: dovremmo esserci

Lavori Pubblici Q

pass venga portato a termine in 
fretta. Non scherziamo su chi ha 
le case vicine al Lambro e sta 
in ansia quando piove un po’ di 
più. Non scherziamo sulla sicu-
rezza della nostra gente.  

Il Sindaco
Angelo Rocchi

L’avvio dei lavori per il By-pass





C
E
N
T
R
I
O
L
I

M
P
I
A

C
E
N
T
R
I
O
L
I

M
P
I
A





Servizi Sociali. Una frase breve 
che suggerisce immediatamente 

condizioni di disagio, su fronti vari, 
che molte famiglie e molti residenti 
di Cologno Monzese sono purtrop-
po costretti ad affrontare. Una mia 
delega, che seguo direttamente con 
grande attenzione, relativa a critici-
tà che la mia Amministrazione non 
si dimentica mai. Infatti le così dette 
fasce deboli sono una parte consi-
stente della nostra comunità, e per 
questo scegliamo le nostre politiche 
tenendo sempre presente l’esigenza 
prioritaria di continuare a sostene-
re al meglio i cittadini in difficoltà. 
Le più recenti iniziative sul tema 
riguardano: l’adozione delle Linee 
Guida per l’assegnazione del Fondo 
per la non autosufficienza – (Misura 
B2). Si tratta di contributi destinati a 
persone con disabilità grave, o in 
condizione di non autosufficienza, 
residenti nel Comune di Cologno 
Monzese, e che vivono in casa. I 
soggetti destinatari devono attesta-
re invalidità al 100% e godimento 
dell’indennità di accompagnamen-
to, o essere in alternativa in condi-
zione di gravità  (ai sensi dell’art.3, 
comma 3 della L. 104/1992). Il loro 
ISEE ordinario non deve superare i 
20.000 euro. I contributi, sotto forma 
di buono sociale mensile, vengono 
erogati per l’assistenza al domicilio 
da parte del Caregiver (l’Assistente 
Familiare), da parte di un Assisten-
te Familiare regolarmente assunto o 
a persone che intendono realizzare 
il proprio progetto di vita indipen-
dente con l’aiuto di un assistente 
personale, autonomamente scelto 
e con regolare contratto. L’ammon-
tare del contributo può variare da 
200 a 400 euro al mese per chi è 
assistito da un caregiver familiare, e 
da 500 a 700 euro al mese per chi 
è assistito da un assistente familia-
re regolarmente assunto  a tempo 
pieno (54 ore settimanali). Recente 
anche “Dire, fare, abitare”, progetto 

promosso a Cologno Monzese per 
concretizzare servizi offerti alle per-
sone disabili. Lo scopo dell’iniziativa 
è la promozione dell’indipenden-
za attraverso specifici percorsi e 
strutture. Promotori dell’iniziativa, 
insieme al Comune, sono stati  la 
Cooperativa Lotta contro l’Emargi-
nazione, l’Associazione l’Arcobaleno 
Onlus, l’Associazione Con Noi dopo 
di Noi Onlus, e la Fondazione Idea 
Vita Onlus. 
Il Comune ha coordinato iniziative 
e suggerimenti delle Associazioni 
che da molti anni costituiscono un 
vanto del nostro volontariato per 
la loro grande esperienza in que-
sto campo. In pratica mettiamo a 
disposizione dei soggetti disabili 
e delle loro famiglie che vogliono 
iniziare il loro cammino di indipen-
denza ed autonomia forme di resi-
denzialità studiate specificamente. 
Questa iniziativa è anche un ap-
prezzato supporto alle loro famiglie 
d’origine, che sono coinvolte e pos-
sono condividere esperienze e si-
tuazioni con altre famiglie in condi-
zioni simili. Nella pratica rendiamo 
disponibile per il progetto un nuovo 
appartamento del Comune di Co-
logno. Ci saranno varie modalità di 
utilizzo del servizio, da qualche ora 
a qualche mese di residenzialità, per 
adattarlo il più possibile alle proprie 
esigenze dell’utenza protetta. 
Non posso naturalmente dimenti-
care l’attività legata all’erogazione 
del REI (Reddito di Inclusione), che 
ha seriamente impegnato gli uffici 
di via Petrarca, con un consuntivo 
decisamente soddisfacente. Per ci-
tare i numeri più recenti, abbiamo 
ricevuto 154 domande di contri-
buto e ne abbiamo accolte, dopo 
l’istruttoria, già 56. Ci sono ancora 
41 situazioni in fase di valutazione. 
E’ importante sottolineare, per ave-
re uno spaccato corretto di questa 
situazione, che le famiglie che han-
no chiesto il REI sono state 140, ed 

La parola d’ordine è attenzione continua e 
massimo supporto alle fasce deboli della nostra popolazione

Prima di tutto i deboli

Servizi  Sociali Q

abbiamo avuto anche 14 domande 
inoltrate da persone sole. 
Servizi Sociali, infine, richiama im-
mediatamente anche la criticità 
abitativa, e su questo tema rivendi-
co l’azione decisa della mia Ammi-
nistrazione. Abbiamo assegnato, e 
stiamo assegnando, più alloggi di 
edilizia pubblica che in passato, ed 
a chi ne ha diritto poiché versa ef-
fettivamente in condizioni di grave 
necessità. Ciò è stato possibile, oltre 
che grazie alla ormai famosa speri-
mentazione posta in essere con Se-
sto San Giovanni e l’Aler, attraverso 
la quale abbiamo dato ai nostri citta-
dini aventi diritto a seguito di bando 
pubblico dieci appartamenti comu-
nali, anche con il minuzioso lavoro 
di monitoraggio delle morosità in 
capo ad assegnatari di alloggi pub-
blici. In questi anni abbiamo ridotto 
dal 40 al 20% la percentuale di in-
quilini pubblici morosi, e recupera-
to alle casse dell’Ente circa 460.000 
euro di crediti pregressi. Le vecchie 
graduatorie verranno via via sostitu-
ite dal sistema, più efficiente, traspa-
rente e rapido, della sperimentazio-
ne regionale, che si avvale dell’infor-
matica a garanzia dell’efficienza di 
tutto il sistema. Il bilancio del bien-
nio conta già dieci alloggi assegnati, 
oltre a due assegnati nel 2017 e 14 in 
assegnazione nel corso del 2018. Su 
questo tema voglio richiamare la ne-
cessità della massima responsabilità, 
ad evitare strumentalizzazioni che 
finiscono per avere ricadute negati-
ve, tradotte sovente in false aspetta-
tive, che incidono direttamente sulla 
pelle della gente. Infine, segnalo che 
il prossimo PGT (Piano di Governo 
del Territorio), dovrà dare una rispo-
sta concreta all’esigenza di residen-
zialità pubblica, mettendo concre-
tamente a disposizione una quota 
sufficiente di nuovi alloggi. 

Il Sindaco
Angelo Rocchi





Il delicato lavoro del
Consiglio Comunale

I l Consiglio Comunale è l’organismo co-
munale più importante perché, a livello 

locale, rappresenta i cittadini elettori esat-
tamente come accade a livello nazionale 
con il Parlamento. Il mandato conferito 
dagli elettori consente ai consiglieri l’ac-
cesso ed il diritto di intervento all’assem-
blea consiliare, e l’esercizio delle funzioni 
proprie che, sinteticamente, potremmo 
definire di indirizzo e controllo. In prati-
ca, cioè, il Consiglio Comunale riporta 
le esigenze dei cittadini, si assicura che 
queste vengano tradotte in azioni prati-
che di gestione amministrativa della cit-
tà, e controlla che questa attività si svolga 
nel rispetto di tempistiche e normative 
vigenti. Il momento saliente dell’attività 
del Consiglio Comunale è senza dubbio 
l’approvazione del bilancio: in due appo-
site sedute, generalmente in primavera 

e a fine anno, l’assemblea discute, valu-
ta e vota il conto economico dell’Ente. Si 
tratta di due passaggi essenziali perché vi 
si valutano, in occasione del bilancio di 
previsione, la proposta di attività (corre-
data dalle disponibilità economiche ne-
cessarie) che l’Amministrazione in carica 
avanza per l’anno a venire, ed in occasio-
ne del bilancio consuntivo i risultati (e gli 
importi spesi) ottenuti nel corso dell’anno 
amministrativo che si conclude. Non vi 
nascondo che generalmente, data la de-
licatezza delle tematiche in discussione, 
i Consigli Comunali dedicati al bilancio 
sono sedute “calde”, ma devo riconosce-
re l’impegno dei consiglieri che si fanno 
carico della complessa valutazione tecni-
ca relativa all’amministrazione annuale e 
pluriennale della città dedicandovi spesso 
molte ore di studio ed approfondimen-
to. Un altro importantissimo compito del 
Consiglio Comunale è l’approvazione e 
revisione, quando necessario, dei regola-
menti comunali che sono molti (nel  no-
stro Comune ce ne sono in vigore circa 

un centinaio) e riguar-
dano i più vari aspetti 
della vita della nostra 
comunità: dall’Ordine 
Pubblico alle Imposte, 
dagli asili nido alle strutture sportive, dalla 
Protezione Civile all’Edilizia ai servizi sco-
lastici, solo per fare qualche esempio. E’ 
proprio data questa varietà di norme in-
terne, spesso un po’ datate, che un altro 
degli obiettivi del nostro Consiglio Comu-
nale dovrà essere l’adeguamento dei no-
stri regolamenti alle nuove esigenze della 
città per garantire, a beneficio dei cittadini, 
maggiore efficienza a tutta la nostra attivi-
tà amministrativa. Chiudo questa breve, e 
spero utile, carrellata sui compiti del Con-
siglio, rammentando che  la Sala Consiliare 
è dotata del nuovo impianto per la trasmis-
sione in streaming delle sedute assemble-
ari, e vi invito ad utilizzare questo canale 
per seguire i nostri lavori e tenervi infor-
mati sulla vita amministrativa di Cologno.

Il Presidente del Consiglio Comunale
Fabio Della Vella

Q Consiglio Comunale

CSD e una parte della città propone e 
consiglia per il bene della città ma la 
Giunta Rocchi non ascolta

Nel Consiglio Comunale del 28 
marzo 2018 si è modificato il re-

golamento di questo notiziario con 
l’aggiunta della figura del Direttore 
Editoriale, figura che non è discipli-
nata dalla legge, e la riduzione dello 
spazio di espressione per associazioni 

e cittadini. CSD approfitta di queste poche righe per 
commentare due scelte della Giunta che non condi-
vide. 1) La costruzione di un’Area feste nello spazio 
verde tra il cimitero di Cologno Centro e la scuola 
media/materna Volta. CSD ha fatto notare che l’area 
individuata non è idonea: il prato dietro la scuola era 
destinato, nel Piano di Governo del Territorio, a cor-
ridoio verde, a ridosso di due edifici scolastici ai quali 
garantisce un cuscinetto di silenzio e aria non troppo 
inquinata. Inoltre, l’area confina con il cimitero, luo-
go di raccoglimento per molti colognesi che hanno 
qui sepolti i propri cari. Esistono altre aree più idonee, 
dove sono possibili soluzioni multi-uso (area feste/
parcheggio/campo sportivo). Infine, sono destinati al 
progetto € 500.000, un cifra eccessiva considerate le 
emergenze in tema di servizi sociali e lotta all’inquina-
mento. 2) CSD critica la prevista “Rievocazione storica” 
di un campo militare tedesco, inizialmente fissata alla 
vigilia del 25 aprile. Il Prefetto ha imposto al Sindaco 
di revocare l’evento, che però è stato solo rimandato 
a giugno. Molti cittadini indignati hanno protestato e 
l’ANPI ha organizzato un corteo per la Festa della Li-
berazione separato da quello della Giunta.

Il Capogruppo consiliare 

                        Loredana Verzino

NO alla nuova struttura per le FESTE
nel verde della scuola di via Volta.
NO alla rievocazione storica con i 
NAZISTI in Villa Casati

ISindaco e le sue Giunte (cambiate 
e variate circa 7/8 volte gli assessori 

tra revoche, dimissioni, cambio dele-
ghe), e vi-ce Sindaci (siamo al quarto 
vice-Sindaco in tre anni), hanno ridotto 
la maggioranza a una compagine po-
sticcia e precaria, che ha scavato una 
trincea dalla quale non riesce ad uscire. 
Nel frattempo la Città è diventata tutta 
buche, non si può andare né a piedi né in auto, in questi giorni 
stanno rappezzando qualche marciapiede e qualche strada, il 
90% di Cologno è abbandonata a se stessa.

1) La priorità per loro è la realizzazione di una struttura, per 
le feste da realizzare utilizzando l’area verde della scuola di 
via Volta, vicino al Cimitero centrale di via Dall’acqua, costo 
dell’opera 500.000 euro.

2) Altro errore la rievocazione davanti a Villa Casati di un ac-
campamento Nazista, che è stata rinviata a giugno, mi-
metizzando l’errore mettendo qualche soldato dell’armata 
Rossa e la presenza di “partigiani”.

3) Dal rendiconto del 2017 (Bilancio consuntivo) emerge in 
modo chiaro e netto l’inadeguatezza del Sindaco e della 
Giunta sotto il profilo finanziario e amministrativo, crediti 
per circa un milione di euro (residui attivi) dichiarati inesi-
gibili, quindi soldi persi dal comune a favore dei debitori; 
tranne qualche intervento nelle scuole, senza un piano di 
razionalizzazione, quasi tutto quanto previsto di opere pub-
bliche è sempre fermo e/o rinviato. Il poco spazio concesso 
ci costringe a essere sintetici,sappiate che in Consiglio Co-
munale siamo presenti e attenti, per tutelare Cologno Mon-
zese e i suoi cittadini.

Il Capogruppo consiliare 

                        Salvatore Capodici





“Icolognesi hanno deciso di avere un’amministra-
zione all’altezza delle loro ambizioni edei loro 

desideri, hanno deciso di introdurre un cambiamen-
to radicale di rotta e dare a noi il compito di ricuci-
re le ferite del recente passato”  introduceva così il 
Sindaco Angelo Rocchi la presentazione delle linee 
programmatiche di governo ed oggi a quasi 3 anni 
dalla vittoria non possiamo che ritenerci più che 
soddisfatti di quanto l’Amministrazione ha messo in 
campo. Coerenza, coraggio e onestà continuano ad 
essere le parole d’ordine del percorso che ci porterà 
a vincere ancora nel 2020. Il Programma Elettorale 
sta conoscendo una realizzazione punto su punto a 
dimostrazione del buon senso con il quale nel 2015 
lo abbiamo pensato e presentato alla Città. Potrem-
mo analizzare pagina per pagina il ricco menù che 
orgogliosamente avevamo chiamato #cambiare-
sipuò, per dimostrare che già a metà mandato gli 
obiettivi raggiunti sono stati tanti. Ci limitiamo qui 
a sottolineare quello che tutti i giorni i cittadini ci 

riportano, le strette di mano che accompagnano 
la nostra presenza in Città, l’entusiasmo di vedere 
gli Amministratori scendere dal palazzo e vivere le 
strade, condividere gli aspetti positivi e quelli più 
problematici del governare una grande e comples-
sa realtà come Cologno Monzese. Una Città tornata 
viva grazie a decine e decine di eventi, una Città 
tornata sicura e pulita, una Città più tecnologica e 
alla portata di tutti, una Città attenta alle scuole, ai 
giovani, all’ambiente e al lavoro. Una Città di quali-
tà che stiamo amministrando nel rispetto del patto 
con gli elettori. E allora, a partire da questo articolo, 
invitiamo il Sindaco a cambiare il suo slogan e a 
trasformarlo in #continuailcambiamento che sicu-
ramente rende maggiormente l’idea di quanto quo-
tidianamente stiamo facendo per arrivare al giudi-
zio degli elettori certi di poter sorridere e chiedere 
ancora la loro fiducia. 

Il Gruppo Consiliare Lega Nord 
Cologno Monzese

Continua 
il cambiamento, 

una città 
di qualità 

verso il 2020 

Coerenza e coraggio, fondamenti dell’attivi-
tà politica e amministrativa che dovrebbero 

contraddistinguere chiunque fa politica e governa 
una Città importante e strategica come Cologno 
Monzese. L’orgoglio di poter riconsegnare ai cit-
tadini risultati tangibili, cambiamenti reali e rispo-
ste alle esigenze che vengono poste all’attenzione 
dei Consiglieri Comunali, voce sul territorio e tra-
mite con il Governo della Città. Questo è quello 
che sta accadendo con il Sindaco Angelo Rocchi, 
un cambiamento vero, l’orgoglio di poter dire con 
fermezza che Cologno sta cambiando davvero, la 
sicurezza di lavorare in ogni momento per ricon-
segnare al nome della nostra Città quella digni-
tà che troppo spesso nel passato è mancata. Per 
questo motivo abbiamo scelto di dare vita ad una 
forte componente civica, fatta di diverse esperien-
ze e sensibilità ma forte dell’obiettivo condiviso di 
essere fedele parte attiva a sostegno della mag-

gioranza di Centro Destra che gli elettori hanno 
fermamente voluto premiare nel 2015. Un gruppo 
che nato da poco, si sta rinforzando e rappresen-
ta una componente imprescindibile del governo 
Rocchi. Una spinta a continuare con l’ottimo lavo-
ro che è sotto gli occhi di tutti e l’attenzione a far 
sì che non termini l’entusiasmo che sino a qui ha 
reso riconoscibile il prodotto dell’amministrare in 
maniera disinteressata e attenta ai bisogni di ogni 
singolo colognese. A quasi tre anni dall’inizio del 
mandato, basta ascoltare l’umore della Città per 
capire che tanto è stato fatto e altrettanto sarà da 
fare nei prossimi due anni. Per questo non smette-
remo di esserci, a fianco del Sindaco, per arrivare 
al 2020 certi di avere dato il massimo e altrettanto 
fiduciosi di ritrovare quella forte spinta a consoli-
dare il cambiamento.. 

Il Capogruppo Consiliare
Nicola Tufo

Un gruppo 
a sostegno 

del sindaco Rocchi 

G iunti a metà del mandato dell’Amministrazio-
ne Rocchi non possiamo che ritenerci sod-

disfatti di quanto fatto sino ad oggi e di quanto 
in programma per i prossimi anni, vivendo il ter-
ritorio tutti i giorni possiamo toccare con mano 
l’entusiasmo della stragrande maggioranza dei 
cittadini e allo stesso tempo lo stupore di quelli 
che credevano che il cambiamento non sareb-
be stato possibile. E invece quella Cologno che 
cambia davvero è in fase di costruzione, il rilan-
cio della Città è davvero in atto grazie alla capar-
bietà, all’orgoglio e alla passione di tutta la mag-
gioranza di centro destra oggi più coesa che mai. 
L’auspicio per il prossimo futuro che ci accom-
pagnerà a sottoporci nuovamente all’esame de-

gli elettori, è di riuscire a portare a termine tutto 
quello per cui stiamo lavorando così da ridare 
davvero alla Città quanto purtroppo gli è man-
cato, o le è stato negato in tanti anni. 
Il programma elettorale si sta realizzando, obiet-
tivo dopo obiettivo, le criticità vengono risolte e 
le risorse spese ed investite con grande atten-
zione senza mai andare a incidere sulle tasche 
dei colognesi. 
Un’Amministrazione che ha davvero a cuore la 
Città, che sa come intervenire e soprattutto sa 
ascoltare. Avanti così fino al 2020, perchè Colo-
gno cambia davvero.  

Il Capogruppo Consiliare Fratelli d’Italia
Domenico Seidita

L’entusiasmo 
dei cittadini 
ci incoraggia 
a continuare 

GRUPPO
MISTO

Felice Volpe, nato il 22 agosto 1955 a Irsina (Matera) e 
residente a Cologno Monzese dal 1964.
Sposato con 3 figli, attualmente in pensione. La sua at-
tività lavorativa inizia nel 1971 all’età di 15 anni presso la 
Farmacia De Carlo come apprendista magazziniere per 
poi passare a lavorare presso l’Ospedale San Raffaele 
come Responsabile magazzino, farmacia, ricevimento  
merci e logistica gestendo oltre 20 risorse e coordinan-
do le relazioni con il management della struttura ospe-
daliera e i fornitori. Durante l’esperienza al San Raffele è 

stato anche responsabile dell’organizzazione di eventi 
sportivi interni, quali tornei di calcio, gare podistiche, 
ecc. Amante dello sport, da 40 anni giocatore a livel-
lo professionistico di biliardo nella specialità ‘boccet-
te’. Alla prima esperienza di consigliere comunale, si 
presenta con una forte volontà di mettersi all’ascolto e 
di cercare di approfondire le necessità dei cittadini per 
poterle proporre e metterle in atto. 

Il Capogruppo Consiliare Lista Civica Sansalone 
Cosimo Vincenzo Sansalone

Un’opposizione 
costruttiva






